
CONCLUSIONI  

L’accantonamento della geometria nella 

scuola primaria imprigiona la matematica 

nell'addestramento numerico. Viceversa, la 

geometria è il primo passo nel mondo della 

scienza (come stabilito nelle leggi di Jules 

Ferry e come idea soggiacente alla 

geometria naturale di Dalsème). Gli alunni 

della IV C hanno avuto l'opportunità di 

ancorare all’esperienza i concetti “difficili” 

che venivano loro proposti: l'uso del 

materiale dimostrativo ha messo in moto la 

loro intuizione. 

Altri strumenti molto validi sono stati: la 

conversazione matematica, la mimesis, il 

racconto e l’approccio ludico. Ognuno di 

essi ha contribuito al coinvolgimento e alla 

buona riuscita del progetto educativo-

didattico. 

Infine, non da ultimo, ho potuto apprezzare 

quanto, come insegnante, fosse necessaria 

una conoscenza approfondita, “superiore” 

dei concetti matematici soggiacenti alle 

attività che ho proposto di volta in volta. La 

curiosità dei bambini spesso li porta ad 

approdare in territori che nascondono idee 

profonde della matematica, che sono alla 

radice della loro applicazione nella scienza 

moderna: per poterli guidare 

opportunamente, diventa fondamentale 

l’adeguata preparazione dell’insegnante. 
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ABSTRACT 

La creazione dei sistemi di istruzione 

primaria come fondamento della 

cittadinanza nella democrazia liberale porta 

con sé l'esigenza di innovare l'istruzione 

matematica infantile. La Francia guida 

questi sviluppi sia dal punto di vista 

legislativo, sia con le proposte didattiche 

effettive. Esse sono più ardite nell'ambito 

della istruzione popolare, nella quale si 

considera sia l'apprendimento del bambino 

che quello degli adulti (operai, soldati). 

L'Ottocento inizia con la creazione del 

disegno lineare, del quale si avvarrà anche 

Johann Pestalozzi, e prosegue fondendo 

l'eredità della geometria pratica con 

tentativi di avvicinare a tutti la geometria 

euclidea dotta, combinando l'utilità ai 

mestieri con l'irrinunciabile valore 

formativo. 

Nella tesi di laurea si esamina una proposta 

didattica che si colloca nel periodo della 

Terza Repubblica, contrassegnato da una 

rinnovata attenzione alla pubblica istruzione 

e dall'attenzione alla scienza in quanto 

componente di una scuola laica. La 

“geometria veloce” per il cantiere di 

Édouard Lagout (1820-1885) è applicata da 

Jules Dalsème (1845-1904), professore 

presso la Scuola Normale di Parigi, 

all'apprendimento infantile. Si esamina 

l'evoluzione da Premières notions de 

gèométrie (1876) scritta con Felix Hément 

(1827-1891) a Éléments de Takymétrie 

(géométrie naturelle) (1880). L'uso delle 

immagini e della mimesis si accentua con 

l'introduzione della mano, che evoca il 

movimento e l'azione umana.  

Le novità sono: l'uso di materiale 

“dimostrativo” che convince delle ragioni 

delle regole di calcolo (simulando quindi la 

dimostrazione euclidea); l’adozione dei 

termini "intuitivi" tipici del cantiere al posto 

di quelli della geometria euclidea classica; 

la distribuzione dei contenuti attenta a 

criteri didattici e libera di distaccarsi dalla 

tradizione espositiva (accostando anche 

figure piane e solide). Sebbene Dalsème 

riprese queste caratteristiche, conferì alla 

sua opera il carattere dell’immediatezza, 

piuttosto che quello della velocità 

preponderante in Lagout.  

 
PROGETTO EDUCATIVO 

DIDATTICO 
 

L’idea portante alla base del progetto 

educativo didattico è quella di adattare la 

proposta didattica di Jules Dalsème alla 

scuola di oggi, con lo scopo di aprire una 

porta alla geometria intuitiva. 

Nell’elaborazione delle attività da svolgere 

in classe mi sono ispirata all’approccio 

dell’autore, avvalendomi, in particolar 

modo del materiale dimostrativo.  

Gli alunni della classe IV hanno intrapreso 

un viaggio nel mondo della geometria piana 

e solida, a partire dai concetti geometrici 

primordiali; e si sono avvicinati alla misura 

di lunghezze, aree e volumi a partire dalle 

“dimostrazioni" naturali, che sviluppano 

l'intuizione infantile del continuo. 

Il movimento e la mano contribuiscono a 

“dare corpo” alle idee matematiche, che 

aprono la strada al pensiero scientifico. 

 

1aUnità Didattica: L’inizio del viaggio 

nel mondo della geometria. 

 

 
CONTENUTI: concetti geometrici 

primordiali; area e perimetro delle figure 

piane; triangoli. 

 

2aUnità Didattica: Figure a denti di sega 

e cerchi dentro cerchi. 

                
CONTENUTI: area e perimetro di poligoni 

regolari; circonferenza; area del cerchio 

 

3aUnità Didattica: La geometria non è 

un reato! 

              
CONTENUTI: volume; superfici e volume 

di cilindri; superfici e volumi di piramidi 
 

 


